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Prono degU Ayvisi, soldi 4 per rigo 
Prezio dei Heclamt soldi 5 por rigo. 
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11 Giornalr. si pubblica la manina a oro t di limi 
i giorni, mono nuolU 8iicco88ivl alle foste d'iniero 
precetto.; , 

Direiloro rertfoossbilo GivicFfx B A S I » . 
GIORNALE POLÏTÏC O^LETT ERARIO 

M ASSOCIAZIONI SI BICE' 
In Firenze alla Dirczióne del Giornale, 

Qmìmo; 
a Livorno da Matteo Beiti, via Grande; 
a Napoli dal slg. Franc. WraolU, 1B. dello RIt. Post»; 
a Palermo dal %ig, Anignio Muratori, via Toledo, 

presso la Chiesa di S. Giuseppe; 
a Metti un dui sìg. lini gassar re D'Amico, libraio; 
a Parigi da SI. l e j o l h e t et C. — lille nolré'ÂHJDa 

des Vklorea, place do la Bourse, ittî' ,.-.' -
a Londra da M. P. Rolandl, 20 Berners Sì,., Oxford St. 
e nolle altre ClUà pressoil,principali Utrtèì ed*Wtl 
Postali. . ■ . ■ ■ " -. : 

AVVKRtÈNKB 
Le Letlere o i ManoscrllU presentali alla Retlaiione 

non saranno in nettun caso rosiiluitì., ; » ; 
Le Lettere riguardami asaoclaziotìl ed.ftltri àflarl 

amministrativi saranno Inviale al Bit^ttiùré'-À^itékU-
ttrattooi le altre olla Aiéutone ; tanto ìd lettere ab» 
i gruppi debbono essere affrancate. 

Direttore politico GLiwwnE B n n . 
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à 

■ » , I V
 h ± 

Jl Witìistero Piemontese ha data là sua dimissione 
perchè'lò­Camere dissentono irfetnovibili dalla sua con­

dotta, nel modo di amministrare la guerra. Il Parlamento 
sardo 'non ha esitato nel pronunziare un solenne ed effi­
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cace giudizio sulla tàttica temporeggiante che fu seguita 
fin qui, cpmbattendo l'Austriaco, e il governo 'restìo 
all'impulso deLl'àuturità legislativa, che ad ogni passo e 
ad ogni istante lo sospingeva, ha dovuto cadere. 

.Lezione pei molti ciechi che pretendevano d'impor 
silenzio a chiunque tentasse di far parola sulle cose della 
guerra!; lezione pei moltissimi fanatici, che, pieno il cuore 
d1 idolatria intollerante, chiudevaho gli occhi alia luce 
delle Verità piii evidenti! Noi non eravamo soli a consi­

derare con uno sguardo imparziale gli avvenimenti, né 
vane tornarono le nostre parole, quando riconoscemmo 
tutti i disasti'i della nostra guerra, dal procedere lento e 
mèi'fermo delle armi nostre! Appoggiati all'Autorità ima­

,nìmé d' un Parlamento noi potrecfimo oggi, con minore 
coraggio, ma corç piìi effetto ripetere quali veramente 
sieno statele cause fatali perle quali oggiil Veneto tutto 
è •infestalo da un annata nemica, minacciata Venezia, 
spento o quasi sepolto l'entusiasmo delle popolazioni 
assoggettate^ nuovo al ferro tedesco, compromessa un 
istante dalle, molte capitolazioni la­ gloria delle armi 1 ta­

liane. Noi potremmo ripetere ciò che tante v.oltejabbiamo 
detto,se Y importanza dell'avvenire non ci costringesse 
ad abbandonare un passato, per cui non imprevisti e non 
lievi rimorsi ha oggi l'Italia. 

Se il lento ed incerto procedere della guerra ha 
potuto spargere.la diffidenza ed il [dubbio nell1 armata 
Piemotitese medesima, non importa richiedere comerinet­

teziza o la mala fede dei governi tutti d'Italia abbia disar­

mato T entusiasmo dei popoli. Tutti sanno quanta sia ne­

gli Stati Romani la potenza d'un partito empio ed antico 
che avversando continuamente i buoni principe gli ha 
menomati e steriliti nella loro pratica applicazione, ed è 
giunto persino a porre il mal seme dei dubbii e delle 
pau^p,' nel cuore di quel Pontefice che pronunzò la prima 
parola rmnòvatrice d'Italia. Noi stessi, noi stessi ab­

biamo udito il governo nostro che attestava dalla tribuna 
le vergogne d' una miseranda impotenza quando espo­

neva le ragioni per le quali non aveva potuto compire la 
leva ordinata. Noi stessi, se amiamo la verità, possiamo 
e dobbiamo far testimonianza di ciò che vedemmo ; ,pe­
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rocche anche fra noi un partito vile e restìo, per inaudita 
temerità, proclamava traditori e venduti al nemico tutti 
coloro che intendevano a mantenere nel popolo il fuoco 
sacro* dell'entusiasmo. 

Sebbene accusata di seminare diffidenza e discordia, 
la libera stampa non cessò mai di ripetere al popolo, che 
le sorti delle nazioni non sono sempre bene affidate, 
quando restano nelle mani dei Principi. Noi non mancam­
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mp a noi stessi, ed ogni nostra parola fu intesa ad alimen­

tare quell'entusiasmo che non potea impunemente la­

sciarsi sèçza alimento ed inerme. Anche quando le nuove 
forme civili determinavano un nuovo e diverso cammino 
alla parola politica, noi democratici non desistemmo dal 
dire al popolo la verità, perchè i governi sapessero­che 
questo tremendo giudice la conosceva bene ed intiera. 
E fu considerato il piano della guerra lombarda, e fu ri­
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J petuto altamente esser più atto a guardare la Lombar­

'rt­ dia che a scacciale lo straniero. Furono condannati i lenti 
ed incerti governi, e fu severamente, giudicato la Lom­

bardia e la Venera ­ essere oppresse da tanta violenza 
d'avvenimenti, da non potere con libero esito e maturo 
consiglio decidere validamente le proprie sortì. 

Oggi finalmente è risoluto un problema e tutta 
l'Alta Italia è congiunta al Piemonte, ma nel problema 
piti grande delFJndipendénza il­PÉifetil&fcito:£ardo ha visto 
con noi che nel piano della guerra sono, i mali medesimi, 
che noi sempre vedemmo anche nel sistema dì tutti i go­
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verni; e tutti riconosceranno alla fine una sola ed identica, 
negli ufiicìi e sul campo, essere la causa del male. Fiacca 
avemmo la guerra e fiacchi i governi mentre l'ardore dei 
popoli iutto doveva trasfondersi in atto ed ispirare e com­
pire la grande opera dell'Indipendenza. Molti decreti si 
fanno anche oggi ed opere poche; molta sicurezza è nelle 
parole, e poca nei fatti. Grandissimo è il male, e bisogna 
dirlo altamente: O i Parlaûienti Italiani comprendono 
tutte le necessità della Patria, come il Sardo, o l'ira dei 
popoli s1 aggraverà anche su loro, e più formidabili di­

verranno i pericoli che minacciano la causa d'Italia. 

Non i giorni' soltanto, ma le ore del nostro Parla­
mento sono contate. A quel che ci sembra la tornata di 
stamani non ha fatto che deliberare quali debbano essere 
i modi di pubblicazione dei processi verbali, e questo è 
sì tenue e breve soggetto che certo non toglieva aìi no­
stri rappresentanti di entrare di poi in questioni più im­
portanti e più necessarie, per noi e per l1 Italia, ad es­
essere risolute. ,„ 

Se il Consiglio di Stato 0 il Ministero non hanno 
ancora compiti i progetti di legge sui quali le assemblee 
dovranno prestissimo deliberare, poteva almeno incomin­

ciarsi stamani a trattare le questioni relative alla risposta 
al discorso del Principe, o poteva almeno essere reso di 
pubblica ragione il lavoro della Commissione di ciò in­
caricata. 

In tempi gravi come quelli che corrono, noi non 
crediamo che i nostri rappresentanti vogliano dimo­

strarsi avari del loro tempo e, delle loro fatiche, poiché, 
se ciò fosse, cadrebbe sulla loro testa tale un anatema 
che nessuno potrebbe oggi di buon' animo pronunziarlo. 

Pensino i nostri rappresentanti che Y opinione pub­

blica veglia sopra di loro, e che ella non si stanca di 
considerare attentamente con qual grado di diligenza 
e di patrio interesse amministrino i santi diritti del 
popolo e compiano i grandi doveri che loro imponeva 
il mandato di rappresentante in sì difficili tempi. 

Sarebbe una sventura che il Parlamento dovesse 
perdere la fiducia della Nazione, ma se questa sventura 
oggi venisse, noi .sentiamo interamente quanto sarebbe 
terribile. 

' «* " ;> ­Miti g: ntft ■*tt*w 

Alle interpeUazioni già ila qualche giorno annunziate 
doversi fare dal Deputato Molenchini sulle cose nostre di 
guerra, il Ministro di quel dipartimento parve che quasi com­
pletamente rispondesse. Ma erano quelle le sole domande che 
gH si dovevano fare? era il spio attuale Ministro che doveva 
essere interpellato e richiamato a render ragione della incuria 
e dell'ostinazione posta a non voler pensare in tempo oppor­
tuno ai provvedimenti di guerra? E non vi era sui banchi 
dei Deputati il Serristori, che quantunque allontanatosi dagli 
affari non si è esonerato già da dover rendere stretto conto 
dell'operato^nel periodo costituzionale del suo. ministero? 
E chi poteva con coraggio rimproverare al Corsini le 
audaci imprevidenze e l'ostinata resistenza di lutto un 
ministero alla voce dell' intera Toscana che ripetutamente 
chiedeva armi e soldati; mentre il Corsini che ora si assume 
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una tanto gravissima responsabilità era tenuto allora e dagli 
affari e dalla Toscana lontano? 

Perchè non si chiese spiegazione di certe promesse falle 

nel quartier generale della Civica dai Ministro Rulolfi sin dal 
cadere dell'anno decorso, quando stanchi i Fiorentini di 
chieder do tanto tempo inutilmimto armi e soldati, distesero 
una petizione per domandare che si provvedessero CGnlùmila 
fuoiti almeno, e campi di osservazione sulle frontiere>e che 
si ordinasse la civica mobile, e che si aprisse un debito de" 
stinato esclusivamente alla guerra/? Allora questa''petizione, 
coperta in pochissima oroda un migliaio di firme talmente 
allarmò il Ministro deïT intenso velie promise di fare tutto 
quel che gli era statò richiesto, Jiurùhfè la petizione fosse riti* 
rata,protestando altràniente,di depórre il suo portafoglio, espe­
diente che allora valeva e di cui in seguito tanto abusò? Per­
chè dunque nessuno ha chiesto ragione delle non''adempiute 
promesse? Perchè si è lasciato ripetere non essere stala'pre­

vedibile nella fine del marzo una guerra predetta dà tutti i 
giornali cinque mesi avanti e che agitava incessantemente gli 
animi dei veri patriotti in Toscana? Eppure teniamo tuttora 
nelle mani una copia di quella petizione I 

Pur tuttavia il Deputato Cini non inarcò di formulare 
nella tornata del dì 8 molte e gravi accuse>,a parecchie delle 
quali non ha risposto compiutamente il Ministro, Ma thifpce 
quelle domande o non seppe tutti i fatti o non volle chjedece 
come mai, quando si rimproverano i Volontari per non aver 
conservata la disciplina verso i loro superiori in grado; non 
si rilevava il rimprovero da farsi debitamente agli stessi uf­
fizialidi non aver rispettato essi prima le regole di disciplina 
verso i loro inferiori, come il Regolameuto richiedeva/: e 
di non esser stati capaci per 1? maggior parte accomanda­
re, e di non aver avuto pensiero alcuno per la sorte ueì loro, 
non inferiori, ma compagni. Chi ha domandato al Ministero 
del come fossero eletti gli ufficiali? Perchè non si è fatto giu­
sto rimprovero di avere scelto tra i Volontarj ai Supremi 
gradi coloro che,fatte poche eccezÌoni,li ottennero per intrigo, 
per favoritismo, o per raccomandazione di nascita o di posi­
zione, mentre poi si videro modestissimi giovani rimanere 
comuni o chiamati ai gradi inferiori, quantunqye molto più 
capaci a condurre una compagnia? Perchè non si è resoconto 
delle gravi paghe e dei raddoppiati ranci, assegnati a persone . 
facoltose che accorse tra ì volontari nnn potevano pretendere 
ricompense superiori a quelle dei co:iiuni,o!tre agli onori,|per­
chè né il merito riconosciuto, né P anzianità, ma il solo caso 
gli chiamava ai primi gradi?'Perchè non si è rivelato al pub­
blico come una gran quantità di ufficiali quantunque godessero 
sempre larghi stipend] rimasero inoperosi, essendo state 
sciolte o aggregate ad altri le loro compagnie? Chi ha chie­
sto conto al governo della scelta delio stato maggiore, chi 
della lauta mensa che si teneva dalla ufizialità mentre, i vo­
lontari mancavano del necessario? Perchè non si è fatta parola 
del gravissimo errore di av^ tenuto sotto Mantova dissemi­
nato sopra un terreno di molte miglia, una piccola ar­
mata di 6 mila uomini appena, e raccolta in tre campì l'uno 
dall'oUro staccato, con gravissimo pericolo preveduto anche 
dai meno esperti nelle cose di guerra? Non ha fatto rilevare 
la gravi speso occorse per le pensioni di tanti ufficiali di 
stato maggiore richiamati anche senza palese motivo; per il 
che certo la Toscana non potrà dire come il Piemonte man­
care'di generali! Ma quanto inutilmente questo Colossale stato 
maggiore aggrava le nostre finanze ognuno.sei vede! • 

Queste e moltissime altre domande dovevano essere 
avanzate e non lo furono forse per riguardo alla persona del 
Ministro della guerra, forse per timidità, certamente però 
mancando all' alto mandato e alla pubblica espettazione. * 

Moltissimi non vorrebbero che si riandasse il passato 
perchè oramai senza rimedio; ma per noi il passato è scuola 
ed argomento a giudicare del futuro: e quando sentiamo un 
ihinistero che ci annunzia che ha fatto tutto quel che poteva 
e che sapeva fare, ci cade il cuore. 

Ora si porti p\re la nostra attività, la attenzione nostra 
nel provvedere al futuro, lasciando in oblio per un poco il 
passato, ma presentateci vasti piani di armamento corrispon­
denti alfe necessità che ci stringono, e nelle debite propor­
zioni con la nostra popolazione. 
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.■■'̂ wvW^.si' debba mai .più aécollorc dalle labbra dei nòstri 
^^JWiftlfltiî.î sçliîiî.in.tUonôcompnSsionovolo la frase, non,abbia­

mo forza pçr, ottenere quel èlio chièdiamo; né il­Ministro 
delle finanze ci venga più a rivelare che non ha avuto forza 
di far pagare ad un ceto di cittadini una tassa che altri ceti 
han 'pagat'ô prontissimi; còme quando ci annuniiiàvà che la 
imposta sul commercio non gli era stata possibile il repar­

tir! a e riscuoterla. Allora si pentiranno i Possessòri di beni 
immobli di aver pagata già una tassa di suppleménto alla fon­

diaria, che orpaai era resa gravissima; mentre vedono che que­

gli che a voi resiste finalmente la vìnce. Voi così date o Signori 
una terribile lezione, sciogliendo i legami di ogni consorzio 
civile. 

Chi confessa di non aver forza a governare, fa solenne 
abdicazione; che governare vuol dire dirigere, condurre il 
governo della nave dello stato; chi non potendo onon sapen­

do dirigere e condurre le "cose della nazione, sì sta inoperoso 
al timììne lasciando andare la barca a seconda della corrente, 
dichiara di non esser buono a governare. 

■ . to*" 

Mancano i Giornali di Torino, Parigi, e.Londra. 

NOTÌZIE ITALIANE 
MILANO ­ 6 luglio. (Gasz. dìMilam). 
La liberazione degli; ostaggi italiani è compiuta. Anche 

quegli ostaggi veneti che, come si è dotto qui sopra,, si tro­
vavano in Salisburgo, ci furono restituiti, ed alcuni di essi 
arrivarono j?ià in Milano. Però il nostro Governo ha subito 
lasciati liberi gli ostaggi stranieri che aveva trattenuti, e con­
fida che la lealtà degli atti suoi, aperta a tutto il mondo ci­
vile, valga a serbare fedele alla lealtà anche il nemico, 

— I provvedimenti per la continuazione della guerra 
non si sospenlono mai, Fra una settimana al più tardi arri­
veranno a Milano 20,000 fucili, comperati a Marsiglia. 

BULLETTINO DEL GlOIWO. 

Milano, il 7 luglio 1848. . 
Al campo dell' Esercito italiano continuano i lavori per 

disporreTattacco di Verona. Nella notte del fì al 6 corrente 
gli Austriaci fecero una sortita dalla Città verso Villafranca, 
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coll'intentò di disturbare le opere fatte dai nostri; ma non 
appena si avvidero d'essere scoperti e vivamente incalzatkda­

gli avamposti piemontesi, appiccarono l'incendio a due cascine 
e si diedero alla fuga. Dubitavasi di un nuovo tentativo del 
npmico ai luoghi di Rivoli; ma finora non è venuta notizia 
ch'esso abbia ardito di tornare all'attacco de'nostri in quelle 
forti po$jziioni< '.;■. ; .' : y ■ . 

I rnimstri hanno datola loro dimissiono in massa, ( giu­
sta un corrispondente, ad eccezione dì Pareto ) ed ecco il 
motivo: le Camere vogliono assolutamente che la guerra 
contro 1' oppressore d'Italia si spinga ad ógni possa, e su­
bito; i ministri invece vogliono temporeggiare, cioè come 
si è Operato fin adesso; le Camere irremovibili nel loro pro­
posito ed i ministri pure, era mestieri che gli uni o l'altra 
cadesse: questa volta toccò al Ministero. 

PROGETTO DI LEGGE 

La Guardia nazionale delle provincio di terraferma è 
nhiamata a somministrare 50 battaglioni pel servizio di 
corpi distaccati. 

GENOVA. — 8 Luglio, ( Gazs. di Genova, ) 
II Corriere di Torino giunto questa muttina non ha 

recato i giornali di ieri di quella città né quelli di Parigi 
e di Londra. 

Secondo alcune lettere di Torino, si attribuirebbe la 
causa del ritardo dei fogli francesi, a turbolenze avvenute a 
Lione, che avrebbero determinalo l'autorità a mettere quella 
«ittà in istato.d' assedio. 

Dal bivacco di SONA — 4 luglio ( Pens, hai ) 
Jeri a sera abbiamo inleso i colpi del cannone dalla parte 

di Rivoli e questa mattina abbiamo anche veduto da quella 
stessa partedl fuoco ed il fumo; ma ignoriamo il resto. Jeri 
a sera, la cascina Capri (appartenente alla signora Bevi­

lacqua), la cascina S. Agathe molte altre furono abbruciate. 
Nello vicinanze di Verona si videro tredici fuochi gli uni più 
gròssi degli altri; erano stati accesi "dai Vandali nemici i 
quali godono di recare per tutto la distruzione. 

BUSSOLENGO — (Gazz, di Mlam) : 
I nostri perfidi nemici non solo mancano a stipulazio­

ni, a patti ad umani riguardi, ma imitando le barbarie 
de' selvaggi, nbusarono, di quelle donne che poterono carpire 
in Vicenza, e traendole di forza in Verona ne fecero vii mer­

cato dandole a chi più offeriva, e non vollero che fossero 
eompei'ate da oneste persone, che intendono,riconsegnarle 
quando che sia alle loro casé. 

PESCHIERA — 5 luglio, (G. rit MU.) 
Peschiera è tutta rinnovata in fortificazioni. 
II cannoneggiare degli Austriaci si fa sentire trqtto 

tratto da Verona contro gii armamenti che i nostri prodi 
i 

vanno lerminando da quella parte. 
Sonò innumerevoii le barricate■ inabili già spe&ìe o che 

stauno tuUavia allestendosi. Ciò fa conoscere quanto impo­
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nenie e ardita debba essere l'impresa à cui Carlo Alberto 
s'accinge, ; 
­ v S^pètta che ifprodli^eràle Darviì%s, tuttòrft^b­

"bligatorflllètto all' ïlôtel d&0er in Dfcseuzofti spossa recarsi 
ï^âUrfhipo^&iînche questo tómn Mon s^Siiitì all' esercito 

che ne conósce il molto valore. ­X' 
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PARMA. -% 5 luglio (Qetes. di Grippò.) 
; Neilà^scorèa notte sono^qni giupMÔOO Toscani 700 ; 

•SqualiV$qifb ciyjgj­ volontariîiêd hannC>fS!B£0 grossi5 pezzi di ^ 
^ | { l f e d à ^ a r t ^ ^ p s t M e r ^ e s s # direttlper Bre­

scia. Tanto i soldati tlì linea, quanto i volontarii sono ani­

mati da più vivi sentimenti di patria o !' ilarità che si vede 
r | 

in essi tutti.ben class^ura che adissi non paançhfrà^queli 
coraggio o qncffaforé che segtfò tahto onorata pagma nellà^ 
storia de* loro compatriotti nei fatti di Montanara e di Cur­

tatono. 
r ­ È pur giunto questa mattina circa le undici> per la! 

via dì Casalmaggiore> proyflpçnte da Cremona un'altro bat­

taglione di scelta milita piemontese, destinato per Modena, 
Dalla stessa via ne è arrivalo un' altro verso le ore tre e 
mezzo pomeridiane. 

..MODENA — 5 luglio (iVas. di Modena): 
Sappiamo da lettera che gli Austriaci a Padova hanno 

dato una contribuzione di 30,000 swanziger, 10,000 sacca 
di frumento, e 40,000 braccia di panno. 

Diccsi che |n moglie del conte d'Este(oIim Francesco V) 
abbia partorito un figlio maschio di 7 mesi ­^ Ecco il tanto 
sospirato erede al trono ! ! ! 

FERRARA —­6 luglio (Gass. di Ferrara) : 
Dietro un dispaccio di S. E. il sig. Tenente Generale 

Pepe Comandante in Capo le truppe nélVenetoin data del 4 
luglio, il Generale LanteMontefeltro col suo Ajutante di 
Campo Maggiore Cecchi lascia Ferrara per recarsi a Vene­

,zia per assumere colà il Comando della prima Brigata della 
divisione Pontificia. 

— 7 — luglio Questa mattina arrivarono i 50 Carabinie­

ri provenienti da|!e diverse Provincieper dar il cambio a quelli 
che in seguito della Capitolazione di Vicenza sono impediti 
di combattere per tre mesi .* se ne attendono altri fino al 
numero di 500 di fanteria, ed un squadrone di cavallerìa, 
che saranno comandati dal colonnello Cortassa: si attendono 
pure diversi Battaglioni di Linea, che sono già in marcia, 

GASALMAGGIORE — 5 luglio (Eco del Po); 
I Toscani che si attendevano sono giunti la scorsa notte 

ed oggi sia|no lieti di avergli fra di noi. Sono 1200 con quat­

tro pezzi di cannone. Dipendono da$Ii ordini del Maggiore 
Manganare, vecchio .ufficiale di Napoleone. Domani conti­

nuano la strada per il campo dove si combatte l'ultima lotta 
dell' Italiano riscatto. Nel dare loro un, addio pieno di quelli 
affetti che non hanno iparola, noi gli facciamo tanti augurii,. 
nella lieta speranza di poterli riabbracciare fra breve coro­

nati dell'alloro della vittoria. 
h 

— 6 luglio. ( Eco de! Po. ) 
I Piemontesi sonosi poetati .sotto Mantovaiollaidistanza 

di tre miglia dalla parte di Marmirolo. 
II Quartiere Generale trovasi ancora a Roverbe.llo. 
Corre voce che sulP albeggiale di questo giorno a Soave 

sia stato arrestato il Commissario di Mantova Sig. Martello. 
VENEZIA 6 luglio. Ci scrivono : 
Manin fu nominato Presidente del Governo provvisorio, 

ma non volle accettare, dicendo apertamente, che egli repub­

blicano, cedette 'unicamente pel bene della comune patria 
nell' atto della fusione, come cede ora agli onori, i quali ol­

tre il non competerglisi, delicatezza vuole che non accolga. 
Qui la Città è per ogni lato bene difesa, perchè oltre a 

400 pezzi d' artiglieria tutti in ottimo stato ben muniti e ben 
serviti, abbiamo da 16 mila uomini, Veneti Lombardi Na­

­ poletani e PontiGcj, tutti disposti o misurarsi coi barbari. 
Da ogni sbocco della laguna sonovi bocche da fuoco pronto 
a tutte le ore a ben rieevere­ chiunque ai presenti; e dal 
Iato del mare la squadra sarda, ci guarentisce da ogni sini­

stro evento. 
_ ̂  

La nostra è guerra santa e Iddio deve proteggere e con­

durla a buon fine Fiva f Italia! 
ROMA — 7 luglio (Gasz. dì Roma): 
Questa mattina a mezz'ora pomeridiana S. E. il sig. Duca 

d'Ilarcourt è stato ricevuto da SUA SANTITÀ' in udienza colle 
consuete formalità per la,presentazione delle lettere, colle 
quali è accreditato dalla Repubblica Francese in qualità di 
suo Ambasciatore presso la S. Sede. 

NAPOLI — 5 luglio. Ci scrivono : 
È uscito in luce questa mattina un' impertinente prote­

sta, fatta da alcuni Croati Napoletani a nome dell' esercito. 
Dal suo tenore si rileva in quale stato di oppressione noi ci 
Iroviamo, quantunqu'e si voglia ancora pretendere che si 
mantenga it giurato Statuto, La ragione di questa rabbia mi­

litare contro gl'inèrmi e pacifici ciltadini del(a capitale è la 
vittoria de' prodi Calabresi e Siciliani, più volte riportata 

Contro le truppe merconarie^^ fo 
non'pòsio^primervi con vìvi colori gì­ insulti, e le viltà chû 
un ÌS I^KleH capitano di artiglieria ha fatto ripetute Volte, 
con utìftfImpudenza tutta nuòva ne' pubblici < Gaffèai signori 
ed ai j^É||uomini, che discorrevano o î ggeVflrio fogli n«i 
quali fpllvasi dì, gloriosi fatti di Calabria; 11 dettò: PalmieH 
accompagnato do alcuni altri uffiziali, facendola da birrodi 
poliziàlèftsera violentemente sperperò i tipi» Ì tocchi ê tutti 

| , gli arfìWtjlella stamperia di Pasquale Androsio, danneggiata 
tìb circ(|ï&caif 800, non per altra ragione, se non perchè 

pubblicava un giornale detto il Parlamento: ^ ­Siamo pros­

simi ad una nuova rivoluzione voluta e provocata da' satel­

l i t i di Ferdinando, ch«3ora sono i soli militari ; poiché fino la 
polizia trova immorale ed inattuabile ciò clje la cecità'della 
disperazione suggerisse al tiranno. 

" Il General Numiànte è in mano de'Calabrési, è la sua 
colonna è stata disfatta. Questa mane è venuto alla Darsena 
il cadavere dell'altro General Nicoletti, e l'altro'dì venne 
quello del Maggiore Salsàno. 

AGLI EIETTORI 
DEL PRIMO DlSTnETTO DELLA UnOVmCIA 

DI ABRUZZO c r n u 
; iCONClÌTADlNt E L E T T O M 

Avfrel mal morttalo l'onorevole flducin, ed 1 fcenerosl vostri.suf­
fragi, se piìrl confidenza non ptmesBl noi rèllo vedere o nel pàlrlol­
tismo voslro ; permelletemiì quindi disfarvi aperto L'animoî hi lo, e 
rendervi conto anzi tejnpo di un contogna che, potrobbç forsiKrlraa­

• nero da voi Imconpreso, e non aòddisfarvl. Ln verità vuol essere nì­
lamenle e francomenlc proclamala, o ia'mMifranohoïza vt'ònola. 

Allorchò;mi pi;esenla| candidato nflle ulllme elezioni la volontà 
Nazionale non orasi punto pronunziata. Hpperò molti fra voi liil udi­
rono e poterono scorgerò; la'mia nella maniera di ivedere neHa posi­
ziono (ulta occQzionale, del nostro Paese dopo Muttupsl avvenìmenli 
del IB maggio. 

Voi vi piegaste di buon gradò a procèdere allo nuovo eldzloni, 
ondo ogni ritardò venisse rimosso'per la prima consti tu zio ne del no­
stro Nazionalp Piirlamenlo cho solo potrebbe provvodero alle, urgenzo 
dello Slato o tarpar lo ali alla nascente Anarchia. 

Giunsê  il. giorno solenne tlollu elezioni, ma sveiitutataméntò ben 
pochLfurpno t Cittadini che si trovarono al lor­poslo, mostrando una 
malintesa indifferenza nel'più importante ino in en lo della nostra polì­
tica rlgenerfiziono. • . 

(. Per offelto di lalo condannevole contegno no resullarono mlllei ille­
galità, il vostro voto fu fruslrnlo, e raspottallva voslra rimase delusa. 
So la giunta Dlslretltfale tolto avesse ad esame 1 reclami degli eìef­
lorl, e le tanlo nullità corse,nel, vari:*verbali Fdo'Circondari, nê sa­
rebbe risultala la mia nomina a vostro Dopulato; ma la giunta av­
visò allrimónll, non si credo competente, e rinviò la qntìstlone ­alla 
Camera de'Deputali per la v r̂inca do'poterla Consacrò nonpertanto 

, s,criipolosamente tutto in quel vorfcale ciie formò II mandato rilasciato 
agii attuali eletti. 

Non Ignoro' l'importanza di tuUM mitel'drlUlye'fòfàa d'ahfmo 
uvrelbaslanto por farli valére; qulndlnon avrpiìun solo momonlo 
esitato a reclamare oUamenta dal vaneçablle consèsso dei jHàppre­
sentantl dèlia'Nazione la più Imparziale giustizia, perchè IP vostro ed 
il mio, polilico drillo venisse rispettalo, onde una islruzioho fosso 
aporia sullo InClucnzo esercitato, e su i bassi Intrighi orditi contro 
la mia elezione, tradurre innanzi ITrlbanaii compotefiii gli ìiulorl 
delie falsila, e iìnalmenle insisterò perchè non̂  si teoessa conto dei 
sullïagi che superavano il numero degli elettori per più di secenfo 
sessantaseivòll. 

Ma risposando la volontà nazionale che si û troppo chlaramento 
manifestata nell'àvor voluto rinviare alla Camera quasi tutti iprlmi 
(Molli Depuiatl, e più che mai ponderando t'urgente necessità dive­
dei* senza ulteriore indagiocostiluilo ir Parlamento, onde prowe­
­riere allo gravi e prementi pubbliche bisogna, finalmente In visla 
dello scarso numero di Deputati presenti,, alleso lo stalo eccezio­
nale di alcuno delle nostro Provincie , reputo sacro debito d'ogni 
buon cittadino' di deporre sull'Altare della ; Palrja, non solo ogni 
senlimenlo di amor proprio, ma benanco I plùprezlosl dritti. 

Mi; è troppo nolo il palrloltlsmo che vi anima, per cui vivo si­
curo* che questo mio disinteressalo divlsamento lungi da jnconlraro 
la, vostra disapprova «ione , troverà un eco ed un, plauso nel, vostri 
cuori; Ilmlllamoci solo a far caldi voli, onde gli onorevoli Defrutatli 
Quali rimarranno Investiti dall'allo mandato, possano con matnro 
cenno o pronto consiglio,provvedero.lnìquoslo sapremo momento alle 
urgenzo della nostra Infelice, patria. 

ConcitladlnfElettorl che contro ogiil mio merito riunir vt piacque 
.sopra* dime i vostri snlTragl, uccellalo tutta l'espressione della mia rì­
connscenza, e contato cho lo sarò sempre corrivo a­servir la comune 
patria in qualunque slesi modo vi sarò chiamato. 

Vivete: felici, 
Napoli 2 Mugliò 1848. . 

lìaronè ANMIKA GIOIÌPANO. 
NAPOLI „/5'liiglio. (Unione), 

i . 

Riceviamo da forile sicura notizie recate ieri dal vapore 
Francese il Panama della fazione combattuta in Calabria 
dalle armate Galàbro­Sicula, e regia., conia completa disfatta 
di quest'ultima. Dei 5(000 uomini e più tóhe componevano la 
■ colonna del generdle Nunziante<appena ottocento sonosi sal­

vati comlaifuga a bordo dèlieaiavi. Tutto ilmateriale di ar­

tiglieria è rimasto in^poteredei vincitori, oltre 2Si000;ducatÌ 
che trovavansi inolia cassa­militale. U generale Nunziante 
che coraggiosamente,affrontava ilmemico, è rimasto vittima 
dellapua intrepidezza,; trovato fra gli estinti lo si credette 

­estintore! pari, ma egli era gravemente ferito, però .si .di­

sperava.poterlo salvare. Egli fu trasportato a Cosenza. I Ca­

labro­Siculi si accingevano ad attaccare l'altra colonna di 
regii. 

PROTESTA 
La libertà della stampa è rimasta di diritto nello statuto 

almeno (per ora ; di fatto più non esiste. Invece di ricorrere 
ai mezzi legali, coloro che so ne credono offesi ricorrono alla 
forza brutale, alla forza delle armi. Credevamo cheqn fatto 
solo/hen noto a lutti, fosso un coso eccezionale: non è cosi. 

A-
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\ Tafti si rìnnovèllànoltuo dletrd Tal tro, enfino a'­jwi sera : 
abbiamo dovuto ^plorafé %\parfeiièlla^mâljià;;àe* gravis­ j 
fiimiifisuItHiipersofiadf alcuni giornalisti allai stamperia tlì j 
d*Androsio,fra'quia!il'egrègio;sig. Gaetano Sómma;ha ri­\ 
portato una g^ate ferita al ^tìpo: la stamperiafstaW intéra­

mente devastata. Non vi ■sono più autorità ^uan!Ìo;ji­ tratta; 
rdi difendere i.dritti del cittadino, e sono tutte/al ^ posto 
iquando si (tratta, di conculcarli: .anzi pare che jl ^ è r n o 

/metta tutta l^opera sua perchè si consumino c o ^ ^ s t a b i i i 
t eccéâsi. ïn somma noi siamo alla vigilia d'uno stëtoï asse­

i 
t , i -

dio,1 più tremendo di quello cessato; e per dirla spiaUëittita« 
jmente, stiamo per vçder rinnovate presso dì noi le orribili 
scène cbeprecedettero,ie cinque giornate.di Milano. , 

In questo, stato di cose crediamo prudente il sospendere 
il nostro gïorïale finché le leggi non abbiano ripreso il loro 
imperò.­Dove non sono rispettate né le persone né le pro­

;priotô di pacifici ed inermi cittadini, che credonsi sicuri al­

l'ombra di una costituzione giurafa'pur da qtìei pochi che 
, or la manomettono, bisogtìa depor la penna aspettando tempi 

migliori; aspettando che l'ordine sia rispettato da coloro chei 
pur son destinati ad esserne difensori. Noi ne diamo l'esem­

pio; speriamo che i nostri confratelli e' imitino, senza atten­

dere che la forze li costinga ad imitarci. All'agitazione cho 
poòbi disturbafûri vorrebbero far nascere, opponiamo una 
resistenza passiva, un dignitoso silenzio. La patria ci sarà; 
grata di questo sacrificio che contribuirà alla sua tranquillità. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA . 

■-H 

PARIGI. —%Ugl\o. 
— L'istruzione relativa air insorgimento si prosie­
guo con una grande attività. Ai relatori presso i con­
sigli di guerra ed ai loro sostituti, un decreto del jea­
po del potere esecutivo aggiunse, per procedere agli 
interrogatori, gli ufficiali di polizia giudiziaria della città 
di Parigi, cioè i sostituti del procurator­generate, venti giu­
dici d'istruzione, i ventidue sostituti dei procuratore della 
Repubblica ed i quarantotto commissari di polizia. 

Un altro decreto autorizza inoltre il procurator gene­

rale presso IQ Corte d' appello di Parigi, sig. Corne, a desi­

gnare dieci magistrati del tribunale della Senna, presi fra 
quelli che sono addetti ai servizio dèlie udienze. Finalmente 
decreti ulteriori delegarono in ciasauna legione della guardia 
nazionale di Parigi, tre ufficiali relatori presso i consìgli di 

*'. disciplina pèf concorrere a questa informazione. Tutti questi 
funzionarii procedono simultaneamente nei diversi luoghi in 
cui gl'incolpati sono detenuti, e'giàgl' interrogatorii sono 
'terminati in certe carceri. L' autorità militare riconobbe il 

!' bisogno d'imprimere a questa procedura, condotta da tante 
persone, una impulsione uniforme. Per conseguenza, il co­

lonello Bertrand, comandante il 24 reggimento di fanteria 
leggera, fu incaricato dal generale comandante la prima di­

visione militare, di dirigere e centralizzare, coH'assistenza di 
un giudice d'istruzione, tutti i particolari questa di processu­

ra. 11 colonnello Bertrandè venuto ad installarsi al Palazzo di 
4 

giustizia. 
Dal ministro della marineria s'inviarono ordini per 

armare i bastimenti occorrenti pel trasporto degl'insorti che 
sconteranno la pena delia deportazione. Questi bastimenti 
formeranno una squadra e saranno sotto il comando di un 
contrammiraglio. 

PARIGI — 2 luglio ( Z)e&a/s ). 
"'■ Parécchi giornali annunziano che il signor Reynand la­

scia le sue funzioni al ministero della pubblica istruzione^ 
Il signor Giovanni Reynand rassegnò la sua dimissione al 
Generale Cavaignac nello stesso tempo che ciò facevano gli 
alti!membri del gabinetto, il 27 giugno, dopo finiti i hir 
multi. 1 

La nomina dèi presidenti fu vivamente disputata. SÌ 
noterà che la più parte degli eminenti membri della riu­

nione dèlia via dì Poitiers furono elotti presidenti, in ispe­

ciei signori Thiers, Berryer, Dnfaure, Vivien, Dupin, Bil­

lault, de Tracy e Gustavo dì Beaumont. Un solo membro 
dell'antics Commissione esecutiva, il signor Francesco Arq­

go, fu nominato presidente. 11 sig. Marrast fallì al secondo 
i i 

tornò dì squittinìo contro il sig. Vivien. ­ . ' 
— Il sig; Lamartine è giunto da qualche giorno a Macon 

sua patria. 
­­­ Il Generale Changarnier è nominato definitivamente 

■ comandante supremo delle Guardie Nazionali della Senna, 
ìv stato posto jeri allo Stato Maggiore Generale, alle Tuilerie. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
■" * Seduta del 2 Luglio. 

Fu presentato all' Assemblea nazionale dal Comitato di 
' finanzann progetto di decreto così concepito; 

Art. 1. 11 presidente del Consiglio dei ministri ricevc­
■ TI), mentre durano le sue funzioni, 10,000 fr. al mese. :, 

— 2. A datare dal primo luglio 1848, ogni miuistro rt­
!'■ coverà un onorMo d» 36,000 franchi. 

Sono allogati a ciascun membro della Commissione 
esecuiiva 6500 franchi? al r»e$e. ' ' " : 

— liavoratòrj.na^ionalì, nella circoscrizione del 42 cir­

; coBflanoj (iirontjili^Qlti a datare da ieri. i 
­*• GlPutedèfÌ! Assçmbiea^presero jeri ad ̂ iaininare' 

il progetto'dliclStlliiizioJiei eccît^vive obiezioni ilpreambolò : 
ossia la dichla^ptiè dei doyérf, e dei diritii djèìl* u^mo, 
la quale si giudicò^esser vaga­ed incompleta, indifeso>il 

t'jsuo autore sig, C^fmenin, il qnale la disse àttanòn per i 
filosofi, bensì por il popolò> alla f̂cuijmeute 5i deve oìizi tutto 
richiamare il rispetto alla costituzione, Y obbedienza alla 
legge. Martin ( di Strasburgo) dicendola anch'egli imper­

fetta opinò tuttavia doversi completare ma mantenére; se­

condò luLi doveri politici si connettono colla morale e colla 
religione; è questo., egli disse, il programma eterno della 
società che si tratta di tracciare^ 

— Alcuni membri avrebbero voluto preferire in luogo 
della massima tratta dall'Evangelio, e colla quale termina 
il primo articolo del preambomîqOell' altra; ibrmòìa della 

.■ costituzione del Ì7M : —' i^at^co^ntemêhtc agli alt^rciò 
che vorreste per voi. — 

SVIZZERA 
(0azs. Tic. del 5) ; . *. 
La deputazione del re di Kapolial Direttorio è incari­

cata dì dare ai Governi dei Cantoni schiarimenti sugli av­

venimenti di Napoli, ed indurli a conservare la capitolazione. 
SPAGNA." 

Dalle frontiere di CATALOGNA. — 21 giugno. 
« Sembra che i Montemolinisti abbiano ripigliato il loro 

progetto dì far insorgere una parte dell'Aragona e del regno 
di Valenza. Si è osservato che parecchi antichi ufficiali del­

^ m 

,.. Tesercito di D. Carlos, venuti dalla Francia, hanno presa 
questa direzione, ed è impossibile di non comprendere la loro 
intenzione d' accendervi nuovamente la guerra civile. 

— Scrivono da Berga in data del 17 di giugno chei mon­
r 

temolinisti i quali percorrevano quella provincia sono ripar­

titi per la frontiera dopo un combattiihento vivissimo da essi 
.sostenuto a Ponte de Raventia contro una colonna dì truppe 

della regina agli ordini del comandante Orio. 
« I montemolinisti ebbero un vantaggio non piccolo, è 

la cotonna;che ha avuto una ventina d'uomini uccisi o feriti, 
è stata costretta a battere in ritirata. Si ascrive questa rotta 
al difetto di conoscenza del paese del comandante Orio. 

« Il comandante generale di Berga, che è piuttosto gra­

vemente malato in questo momento, non ha ancora notizie 
fresche, diiquella colonna, il cufcritorno doveva succederei il. 
giorno 16. ; 

11 generale Pavia che è quasi interamente ristabilito ini 
salute, si recò i l i 7 a Molins 'del Key per esaminare la linea 
telegrafica. 

<( Il 19 egli era di ritorno a Barcellona e si proponeva 
di mettersi quanto prima alla testa di una colonna ragguar­! 
devole, a fine di affrettare le operazioni contro i montemo­

linisti. 
« Una banda di 150 circa di questi ultimi comandata 

da un certo Tornè, ha invasa in questi giorni la città di Mi­, 
ravet, la cui popolazione ascende a 1,500 abitanti, e che è 
situata all'imboccatura dell'Ebro ed a 40 chilometri da Tor­

tosa. I Montemolinisti si sono nontentati di fare man bassa 
sul denaro che trovarono nelle casse dello state». » 

GERMANIA 
•VIENNA — 30 giugno. ( Gazs. d' Jug, ) 
Le trattative intorno al paciffeo scioglimento della que­

stione Lombardo­veneta sembrano continuare, però le pro­

posizioni di Monsignor Morichini non poterono essere accet­

tati poiché T onore dell' Austria non lo permettevano. Io so 
da buona fonte che il confine non sarebbe più all' Adit;e ma 
all' Isonzo. Nel Ministero però hanno stabilito d'inviare pode­

rosi rinforzi alle Truppe d'Italia (si parla di 30 a 35,000 
uomini) per continuare le incominciate operazioni. 

*** Si crede che il Ministèro ejnoncrà una pubblica di­

chiarazione sulla questione Italiatia: sembra deciso a rendere 
una parte delle Provincie italiane al re di Sardegna, e ad inL 

viare un considerabile soccorso alla,nostra Armata d'Italia. 
^ 

Gli avvenimenti di Francia, e d'Italia sono favorevoli 
per proseguirò con alacrità la guerra, e per riconquistare il 
resto delle provincia perdute. Però l'opinione nostra è, che air 
l'Austria converrebbe più una pace onorevole che una guerra 

^ 

dubbiosa. 
È stata prematura la notizia del vostro corrispondente 

della Sentenza di morte cpntro il Conte Zichy: il processo 
continua lèntamente perchè non si possono esaminare i te­

4 

s timoni. 
È quasi certo che sarà pronunziata,contro dì esso la 

condanna capitale/è però probabile che nella prosente cir­

costanza, sarà differita. 
BAVIERA. MONACO — 3 luglio (Gtaw. ^ Aug, ): 

i 

Ieri sono partiti di qui la Duchessa di Mcdena,, eil Du­

ca Massimiliano. 

i 
as 

RUSSIA 
PIETROBURGO «ITgiugno.yVationaO^ 
I corrieri s'incrocicchiano da ógni parte. Il telegtrafola­

vòra giorno e notte dàiltt parte di Kronstadt e Varsavia. i 

, Fu rhnareatgjphe l'ambasciatore Inglese s■ ;intrattenne 
;di frequènte con Nesselròde, ma quello chevi deve far stu­

pire si è/ èome anche l'incaricato di affari d' Olanda abbia 
avuto molte conferenze poi quel ministro russo. I 

ai. ' 1 ' ' 

L'amministrazione della guèrra procede alacremente* i 
gran cambini della zecca nort cessan di mandar fumo. i­^Si 
dice che gii dperaj stanno lè(, giorno, e, notte a converticin 
rubli i lingotti d'oro e d'argento provenienti dal prestito 
olandese e dalie miniere degli Urali, e che erano stati ha­
scosti nei sotterranei della cittadella.. ' 

Gli arsenali della città e della fortezza sono completa­

mente sprovveduti:, tutte le munizioni e;léarraì da guerra 
ammassate per lo spazio di25 anni furono n^andatea^iae­

burg, ÏCowho e Riga, ove già trovavansiconsiderevoli depo­
ìSitt dì armi. 

Le strade sono sèmpre ingombre di carri. 
Alcuno settimane fa Varsavia era occupata da una ar­

mata, che di notte s'accampava per le stradeçolle armi in 
fascio, cannoni carichi a mitraglia, e miccie accese, e verso 
l'aurora rientrava nelle caserme. 

-. ■ ■
 j 

Da alcun tempo però si è mitigata di molto questo ec­

cessivo ed inutile rigore. Metà delle truppe occupa attual­

mente le frontiere ­« Qui corre voce non esser l'intenzione del­

l'imperatore quella di far irruzione nella Germania masibbene 
di gettarsi sul mezzodì, d'impadronirsi deMe Provincie del Da­

nubio, e da questa parte aiutare i popoli Slavi a costituirsi 
in un regno indipendente, e di cui egli si farebbe protettore. 

Quasi tutte lo lettere sì distribuiscono dissigillate, o 
con sigilli falsificati. 

— 24 giugno (Gazz. d'Jug.): 
Sino dal 21 si è manifestato in questa città it Choléra, 

e son già morte parecchie persone. Si fanno grandi prepara­

tevi per allestire degli ospedali per gli ammalatî  
TURCHIA 

COSTANTINOPOLI ­ (Gazz, d'Aug.}* 
Il nuovo, Wochenpost( posta settimanale) del 21 giugno 

annunzia un terribile incendio avvenutoa Pera ove 3 000 
— 

case furono ridotte in Cenere. 

* 

Il Choléra cpntipua a progredire. 

PARLAMENTI ITAI£ | |J | | 
• i 
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PARLAMENTO TOSCANO 
i 

CONSIGLIO GENEHALE 

Z'ornetto dei' 10 Luglio 
■ PRESIDENZA VANNI. 

Si comincia a ore 12 ijt, 
Si legge ti processo verbale. 
li minisiro della isirutione pubblica osserva non sembrargli esaltò 

laddove dice cho II Ministro dello finanze facesse cenno di difflcoltà 
Incontrate dal Governo nella ritenzione di una parto delle provvi­
sioni decretato del Governo.,Cho ai contrarlo egli disse eh» gl'im­
piegati si assoggettarono volontarj a questo ordine, ed amslcbe mol­
Ussiml che orano esenti, spontanei vi concorsero. 

11 processo verbale con questa correzione è approvato. 
Il Presidente invita II sig. Landuccl deputalo di Aslnalunga a pre­

star giuramenlò. 
Annunzia quindi all' Assemblea, esserle pervenute diverse dichia­

razioni di azióne od Invita it segretario Mesinl a darne lettura. 
Da queste apparisce che Marzocchi accolla la deputazione di S.­

Lorenzo dUtrello Fiorentino, Ponlato^sky quella dlFIesole, Mari 
quella del «agno a Uipoll, Del Re qneila ài Lucca Campagna. 

Ricasoti dichiara di non scegliere ma di rimettersi alla sorte con­
forrue l'art. 93 della legge lìlel (orale .­Imborsali quindi .neJl'urne 
i nomi di Ire collegi nei q^all era stalo scello a deputalo la sort» 
lo designa deputalo di S. Giovanni. 

Pigli dimanda ed otlieno la parola. Egli dice essore necessario 
che l'Assemblea Inviti II Governo a prendere J'Immedlaia Convo­
cazione dei Collogr Kletlorall che ancora non hanno crealo ti loro 
deputalo, siccome è avvenuto della sezione di Arezzo Campagna 
senza cho si conosca ja ragione del rilardo. Jtamonta i molti in­
convenienU cui potrebbe dur luogo questo ritardo, ed, osservando 
che allre e gravissime discussioni dovendo aver luogo immantlnen­
leraentó ô;di sbmma necessità la presenza del maggior numero pbssl­
bllo di deputali. 

II Mitìistro dell' istruzione pubblica. ,11 Governo non lia ragione 
per ritardar la convocazion del Collegi Kli'llorali, no può di'ciô ad­
debjlarsl. 

Se prima non convocò quello di Arozzo Campagna fu per atten­
der la fino delle operazioni sulla, veriflcazione dei mandali. Ora che 
sono terminate il Governo soliecitaraente v| procedeva. 

Pigli dichiarandosi sodisfallo della osservazione del. Ministro non 
insiste nella sua mozione. 

Il Presidente osserva che frallanlocho la commissiono ciotta per 
ia compilazione del Uegolaraenio non ahbU* preseniato il suo pro­
getto è necessario l'adottarne uuo provvisorio, e propone di adu­
lare quello proposto dal Governo, gjâ dispensato ai dopulati noHa 
seduta del 29 giugno colle fatte modiflcazlohl. 

rassinuH vuole pho sia In potere sempre dell'Assemblea di mo­
dilìcare i singoli arlh'oH quando ciò sii sembri conveniente. 

It filari vuole cUo si acceïti la proposizione del Presidonie la 
quale mandala ai voti, è adollala alla Unattimllà. 

Il PresidenlB. V ordine del giorno porterebbe la Iattura degl'apporto 
della commissione sulle Petizioni. Ma perché il Uegolamento ;pròvviso­
rlamgntfl adottato esige chersla slablllio un giorno certo nel quale que­
sto rapporto debba esser lello, o di più esige cho sia dlslribatlo a 
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; .ciâ cmi Depulato unavimta stampala collo Pétfzfon! e loro Mmr%\ 
. ;;^%mho secoiidoilfègrslrdicoalpropone chèirapporlt stari rimossi\' 

ta proposizionê è accellala alla'UnaniraUà.­, {ttj,.;^; ■ . < , 
. £a*nôrweftmf Relatore dello cotnm ŝlphl itiçaricalo.&l Progetto 

sulia pubbiicazioho dégl' AHI sale alla Tribuna e legge il1 sóguento. 
fiappòHo della Comnilsfbne de*Presidenti delle Sezionlintornoal 

miglior modo di pubblicare gli AHI del Consiglio tienorMe: 
Signori I 

l a commissione eletta dal nostro Prestdenle provvisòrio al line 
• di proporre 1 modi per ia pronla pubblicazione degli AHI della no­

stra Assemblea; neil'allendere uiradonipimeuU^ di ijueslo preciso 
mandato, non ha potuto non rammonlarsi In qààlè occasiono o per 
quale manUésià^ioiio di più ampj desldorii le foaatì Imposto. Quindi 
JUia neri ha credulo conlravvoî iro al suo utllzlp allargandosi ad esa­

. minare se la pubblicazione de'noslri Atti» nel mentre che porge un 
atUenllca documento delle nostre deliberazioni, poleisse Insieme sod­
disfare a dueattti fini, cio$,­l. ad appagare sollecitamente In legittima 
curiosità del Pubbllcoì 2. ad atteslùre dolfa verilà di fulto ciò che 

, qùlaln dello dal Slgg. Deputati', In guisa che valgano I nostri atti a 
retïiïlcare qoaltìnque errore fosso sialo commesso dal Giornali ne'rag­
guagH che vengono pubblicando delie nostre Aduntinzo. 

t La commissiono scesa appena all'esame del mozzi con che tuli 
fini potrebbero conseguirsi, ha dovuto subito ed unanimemenle ve­
nire in questa sentenza ; che V aultnticilù desiderata, 'non polendo 
derivare alla narrazione di ciò che noi ragioniamo e decrellamo,­se 

^ non dalla approvazione jche V intiera Assemblea concedìi alla narra­
zlone medesima; questa condizione repugna e alla prestezza della 

' pMttbl le aziono, e a quella minutezza di racconto, la quale soltanto 
potrebbe valere a relllflcare gli errori dei mal riferiti discorsi del 
Deputali: Hepugnà alla prestezza, polche l'approvazione delp allo 
d'lift' adunanza disteso dn­Segrctarj, non può ottenersi dall'Assem­
blea se non che nell'ùdunan/.a seguente, e perciò non potrebbe es­
sere pubblicalo prima del terzo giorno, quando anco ie nostre adu­
nanze fossero sempre quotidiane. Uepugna alla piena Intlerozza della 
esposizione di lutto ciò che quisia detto; perché irò di questa Inllerezza 
piena, eipi^ameute veridica potrebbero 1 noslrl segretari farsi malle­
yadorfiné si,potrebbe imporro loro cotanto aggravio; né l'approvazlo­
110 conferii;! dall' Assemblea alla relazione del Segretari.,potrebbe dare 
autèriticllàn tulle le minime parti di essa, dove non fossero pitiseuti 
ad udirla ed ammetlerla tutti coloro, le cui parole sono riferite; né 
il tempo basterebbe all'Assemblea per sentir leggere e ventilare ed 
approvare tanta ampiezza e particolarllà di discorsi­ Anco dopo l'ap­
provazione, qualche richiamo, qualche lamento indebolirebbe la di­
chiarala aulenticita de'noslri Alti, e derogherebbe alla dignllà del 
nostro Consesso. 

Dal'che la vostra commissione ha dedotto che l'autenlhiito vera 
non può cortvenlre nei uoslri Atti, se non all'esposizione delle pro­
postsionl, delle deliberazioni, e della sostanzialo parte delie opinioni: 
e che questa soia esposizione è quella che deve richiedersi nell'Alto 
steso dai Segretari, e poi approvato dall'Assemblea. ­ La relazione 
mlnulu e soUéçilamenle divulgata non può avere .■nulla più cho una 
maggiore o minore, ma ŝempre oppugpablle autorità; e perciò non 
s'addice qll' Assemblea di assumerne il carico. Alio zelo e aìV ijiie-
reiaso del privali conviene limetlere 11 difficile e pericoloso uflìcio. 

Né di qui consegue che T onore del Deputati e la verità sia 
per essere deslltuitu d'una valida diftisa. Già l'alto autenllco del­
l' Assemblea, da pubblicarsi come Ora diremo, ò per sa solo un 
bastévole sussidio. Giacché conosciuta in modo Irrefragabile la So­
stanza delle sonlénze sostenute dal Deputali, l'errore non può ca­

. dere so non che sopra gli accessori, 1 quali non possono co ni ra­
di re al pensiero , principale. Poi è da tenero pei" formo, che né 

„ difl'erenza o contrarietà d'opinioni, né personali affeltl, nò ragiono 
allra qualunque, non solamente non può muover mal gli scrillorl dei 
Giornali a falsare avverlitamenlo l ragguagli che danno dulie adu­
nanze dell' Assemblee; ma neppure può raltenerli dal porre la più 
scrupolosa diligenza perché siano pienamente veridici. Quando pure 
non fossero corniciti, a questo studio di veracità da quella probità 
della quale i Giornali Toscani debbono generalmente aver lode; ve 
gì'indurrebbe il loro interesse. Un giornale frequentemente smen­
Hto, è un Giornale screditato; e un giornale screditato perisce. Pos­
sono gli estensori do'Gfornall errare: ma coloro a cut ]' errore nuoce, 
sia sollecito a rettificarlo : e II Giornale raddopplerà gli sforzi per 
rendere le sue relazioni ognora più immuni da orrori. — Ad age­
volar lorq questa non facile opera, la vostra Commissiono si ò ado­
perata, aCRncbò gli stenografi siano collocati In modo da poter inten­
dere con. precisione ogni parola ; e dai nostri Segretari (al quali essi 
medesimi possono essere di j'juto) siano soccorsi polla retta inielli­
Renza e nell'acconda esposizione dei concelti da loro carpiti a volo e 
fugacemente notali.Della quale esposizione ha speranza la commissione 
vòstra cheli Governo vorrà arrfhiollero IDiretlorl di Giornaliaprçnder 
copia e valersene. DI guisa che crescendo di giorno In giorno la pratica 
perizia degli Slenografi, è da atersi per certo che fra non mollo sarà 
pubbllcMa nel Giornale offlclalo, e no' Giornali tulli una relazione 
sommamente veridica, perciò sommamenle autorevole , dì quanto 
dalla nostra Assemblea si discorre e si delibera: e a quella porrà si­
gillo la relazione autentica pubblicata da noi. 

*" , Della quale pubblicazione mi resta ora a proporvl il modo che la 
commissione repula il più conveniente. Questo è: che ratto di ciascuna 
Adunanza,dis(eso dal Segrelai J con le norme che sopra abbiamo indica­
to, appena approvalo da nói, e (dove occorra) rettificalo, sia sublìo 
mandato'alle slampe a cura del Seggio: e.un esemplare di osso venga la 
mat lina di poi, distribuito a ciascheduno dei Deputati. La commission e 
yi propone ancora­che un'esemplare sia offerto gratuitamente'a lutti 1 
pjreUorl di Giornali; J quali avranno cosi un'aulenlico riscontro por 
eornJggerè, se mal fosso necessario, lo relazioni da loro pubblicale; 
avranno un allealato del favore dell' Assemblea verso la stampa gìor­
naliora, e un ricambio del dono che delloro Giornali sponlaneamente 
ci fanno. 

L' Oda Idi chiede la parala- Egli dice che oltre al Direttori di Gior­
nali, ed.ai Deputali sarebbe utile che ima copia del rendiconto dello 
Assemblee fosse pure inviala a ciascun senatore. Imperocché sebbe­
ne le duo assemble agiscono separalamonlq pure sicfome comune è 
rinlerosse che han negl' affari pubblici sarebbe utile che essi cono­
scessero ciò che è stalo fatto dal Consigliò Generalo. 

Lambrùschini dichiara che avendo interpellalo alcuni della com­
missiono accolta l'aggiunto proposte dell'Odaldi. 

11 progetto della Commissione è accoltalo all' Unanimlià. 
lisaurlta la Discussione 11 Prestdenle dichiara sciolta l'adunanza 
Dimani i l corrente adunanze nelle sezioni. Mercoledì adunanza 

Pubblica a ore i l . 
Ordine del Giorno. ■ • 
1.° Lettura del rapporto della Commissione Incaricala del pro­

geltò dfUisposla al'discorso della Corona. , 
2.° Elezioni di due commissioni dt Finanze e contabìMà ed affari 

Municipali. , # 
La tornala è a ore 1 e if* pom, 
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PÀilLA^ËNTO PIEMONTESE 
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Seduta tf<r6 Lugliòt 
, , Incottìl ïi e lavasi II dibaUl man io'sulla qùésUòntt priorità, qtìaiido 

"■|l iiìintàtWdèlie finanze chiede 1 ri parola pQrìtlIaMibftre la Càmera 
* suirattutihj:posizione del Mlritatero (segni d'âttétimne), 

il Ministrò delie flmiHse. Il ministero, di cui io ftp l'onore di far 
parie, ru cònsiitullo verso la metà dello scorso môse di marzo, dopo 
non lievi sforzi per comporlo in modo,omogèneo, ligll entrò In ufil­

; zio 11 di ìtì marzo pochi glorili prima che scoppiassero gli awenl­; 
monti della Lombardia. Si formò un programma polilico che doveva ; 
servire per norma delio azióni govornaliVei e non negherò che sfa 
sialo quasi un minisièro di coalizione, avendo dovuto ciascuno del 
membri che lo comiiosero abnegare qualcuna (ielle loro opinioni ondo 
unirsi nello stesso scopo. Pòco dopo la composizione di questo mini­
stero accaddero i fatti di Milano a voi tulli noti. Il governo, forte della 
sua ragione è del buon diritto, non esitò a far muoverò l'armata 
contro gli auslrlacl per liberare II suolo d'Ualla. 
' 11 ministero fu concorde in tulle lo quistlonl fino al momento pre­
sento, ed egli camminava In questa via quando l'untone tanto degi­
rata colle Provincie di Lombardia e della Venezia venne proclamala; 
si riconobbe allora esser giusto che si rlcosiituisso su nuove basi 11 
governo, coli'ammettere tra i^embri del ministero uomini che ap­
partonessero alle province nÓVeliamenle unite. Noi presçntammo 
adunque In noslraMlmlssloiie a, 8. M. non già perché fossero naie 
nel nostro seno politiche dlpse^tonl, ma perché, come già dissi, do­
vendosi ampliare lo slato, credevamo dover dar luogo al rappresen­
tanti delle nuove pfovlncie. 

Quando S. Ai. deguosst di accettare la dimissione che noi le por­
gevamo, Incaricava 11 mio collega marchese Ricci e medi formar un 
nuovo gabinetto; e noi quantunque conoscessimo appieno quanto fosse 
ardua l'Impresa a cui ci accingevamo» ce no assumemmo l'incarico. 
Ora però dopo la deliberazione presa dalla Camera nella sua seduta 
di'Ieri, avendo essa dato un voto che indicava non â  ere il gabinetto 
attuale la sua adesione, riunitosi questa mattina In consiglio fu de­
ciso che fo mi recassi al campo per ringraziare anche a nome del 
mio collega, il ministro dell' intorno, la M. 8., pregandola a voler dare 
■ad allre persone che abbiano maggiormente la fiducia della Camera 
l'incarico di comporre tin nuovo ministero. 

Frallanto però noi continueremo a loner le redini del governo 
fino alla costllualoire d'un nuovo gabinetto {profonda silenzio). 

Farina, Cavour, Valerio, Gioia ed altri prendono la parola a vl­
•cenda. 

fiatazzi, relatore della Commissione, attesta essere nelle inten­
zioni di questa l'ammetlere inttéramonie la massima dell'abolizione 
d'ogni linea doganali fra provincia e provinola del régno: solo esi­
stere difl'erenza fra e$sa e il preoplnonle nel definire II modo d'ese­
cuzione di questo principio. La Commissione voleva che fosse accor­
dalo al polere legislativo di lorre la linea daziaria dall'una all'altra 
provincia, e por ciò che riguarda il consenso del governo pfwvlsorlo 
Lombardo, che è quello che formerà la consulta, le pure non potersi 
su ciò aver dubbio, dopo che il ministro già dichiarava esser quel 
governo otsposlo ad aderire al nostro volo. 

li Minisiro delle fidanze dice doversi distinguere fra una legge 
cho tolga le barriere doganali, fra una provincia e l'alba dello stesso 
Slato, ed un'altra che unifichi II sistema daziario, polla quale, ag­
giunge egli, è indispensabile, dlelro la recente decisione della Ca­
mera, Il concorso della .Consulla milanese. 

fifiUMflno. Fa considerare che l'unico segno della fusione nostra 
col Lombardi sarà questo,, ohe cioè le barriere doganali fra l'una e 
l'altra provincia saramiit distrutte senza Intervènto del corpo legf­
slallvo. 

Rataszi replica poter esistere fra due paesi uniti di dlrltlo, e di 
fallo una linea doganale, citando a questo proposito quella che esiste 
fra Nizza ed II Piemonte. 

Prendono ancora io parola su questo soggetto i deputati Jàque-
mond, DepretìSy Amulfo, Pellegrini od allrl; quindi si leggono dal Pre­
sidente gli emendamenti Gioia, Valerio e Cauour. 

1° Emendamento Valerio: Il ministero provvederà affinchè fila 
prontamente tollo II dazio esìslente Ira gli anOchl Siali del regno e 
le provinole lombarde, sovra I prodotti naturali del suolo. 

2" Emendamento Cavour: Pella soppressione della linea di dogane 
che separa la Lombardia dalle altre provinole dello «lato, 11 polere 
esecutivo, sentila la consulto, ^rovvederà con decreto reale. 

3° Emendamento Gioia: La Camera raccomanda istanlemonle al 
ministero di rìmovero la linea doganale Ira 11 Piemonte e la Lombar­
dia, e pur quella eslslenle fra la Lombardia e le Provincie di Pia­
cenza, Parma e Modena, di maniera che non esista più alcun tmpe­
dimenlo doganale m tulio il regno. 

L'emendamento Cdvmr, a cut s'accorda la priorità è posto al 
voti ed adollalo. : 

Il Presidente dichiara chiusa l'a seduta alle ore B pom. 

PARLAMENTO NAPOLETANO 
x L 

CAMERA DEI DEPUTATI 
, . Seduta del 8 Loglio 

Allo ore 11 e 80 minuti entrano diversi Deputali nella Camera. 
Presidente. Signori, la sessione è aperta, cominceremo dalla let­

tura dèi vorbiile, indi passeremo all'appello nominale. Se ci trovere­
mo In numero legale procederemo oltre, se non ci troveremo in nu­
mero legale la seduta rosta sosppsa ad aggiornata per posdomani. 

Seg. Taranlinf . Legge 11 verbale. 
Il pubblico applaudisce quando il processo verbale giunge alla 

mozione di Pepe e di Proto. 
Baldacchini Vi è una irregolarità nel processo verbale,perc he ha 

dello che il Presidente aveva sciolta l'adunanza, e poi si ò conli­
nuata. 

Seg. Tarantini. Il fallo fu eosi. 
BaldaccMm Bisognerà dire che ci fu equivoco; bisognerebbe che 

Il verbale, fosse corretto, perché sarebbe una delle irregolarità più 
grandi, cioè che non fosse ubbidita la voce aulorovoleSuel Presidente. 

Poerio Sig. Presidente vorrei che si togliesse la parola vivamente 
di cui ha fallo uso il slg. Segrelarlo: ha ripetuto due volte il depulato 
Cajo si è opposto vivamente; le opposizioni sono sempre coscien­
ziose; ognuno si oppone come crede, non mal con passione, né ere­
do che ci sia bisogno di questa giunta vivamente. 

Presidente. Allora si potrebbe far notare nel verbale. 
Segr, Tarantini, SI è già notalo. 
Presidente. Che altro ci è da osservare. 
f Nessun rispondo;. 
Presidente. Resta sanzionato, 
m Oep. di siniHra..Culi'emenda però del slg. naldacchinl. 
Diversi Dfpulati. È troppe regolare. 
Seg, Tarantini. Volete che si proceda all'appello nominale? 
Presidente. Sissignore. 
Seg, Tarantini. (Fa 1'appello nominale ed arrivato al cav. Sorto 
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sogglMûgô » clò­una loltora del cav, Jorio che isrdleftïara Indisposto, 
e chiede scusa al PreBldeiue ed alltìunànah, 

^^plronWrtf. Sonò 78, meno i CMqto erte irtàpotìhQ 73. 
Pré$imté, Duftquo la sessione aarà rlaperla venerdì. 
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-*. NOTIZIE DELLA SERA 
«•' 8 luglio. Ci scrivono: 

Ièri ci fu comunicata la risoluzione governativa colla 
quale era data facoltà al Comitato di guerra di Brescia di 

Vriuni^ quei volontari Toscani che avessero preso il lopo 
èongerfo per ésere riuniti alla difesa del coìiflhe dallato del 
Tirolo: e nel tempo istesso fu interpellato il primo hatta* 
gliene sulla intenzione che avesgtì: fu questo unahhnq nel fi* 
spontlere esser desiderio di tutti di rimanere uniti ^1* pupo 
d' operazione Toscano. ^ :";'J:V'' 

PARTICOLARI 
DELLA DISFATTA DI NtîSZIAÎÏTE 
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in conferma di quanto abbiamo annunziato Mia di-
m" h ' ' ' - f 

sfatta di Numiànte riceviamo quesia sera per via stmordi-

la seguente lettera stampata, a, Messina : 
■.«■ * . ■ ' .f:;;; 

^aff«orav30giugnò^$;­; 
Sono le ore 23 ed eccomi reduce da .potestà dietro cib­

que ore di viaggio s^tto i cocentissimi raggi solari,.i quali 
mi hanno troppo strappazzatOj ed un grave dolor di testa 
non mi permetterebbe scriverti ; ma pure per^ië^^are le 
tue premure; ed adempiere le mie promesse ini s mr^? rife­

rirti altri particolari interessanti sulla disfatta di Wiinziaiite. 
Spuntava l'alba del 27 cadente, e quel generale^sorMva'dâ 
Monteieone con tutta la sua truppa­forte di B60Ó tôiïiifeltra 
lìnea, artiglieria e treno, per non più mai ritirat'si. Diresse 
h sua marcia verso Filadelfia campo generale dei nostri, di­

videndo in "due ali quei suoi malaugurati.''Lv|^j^^l)fit^pme 
destinata per luoghi montuosi era composta dei bersaglieri e 
e s* innoltrò per Monte Rosso, e la sinistra per luogo detto 
Pustoliti; il centro col dipiù del treno era destinato tagliare 
la sfuggita ai nostri bravi Catanzaresi verso l'Angitoìa unico 
punto che loro sarebbe rimasto di scampo nel prolungamento 
delle ali. Egli avvezzo a quei celebri simulacri di guerra, 
che senza timor di palle o di vçruna resistenza sempre tor? 
naya vittorioso col suo gran guerriero sovrano, tenea eerta 
la perdita dei prodi nazionali, e di gran gioia gli tornò il con­

Unno loro indietreggiare. Il freddo cenere di Mazzoni* Bello, 
Verducci, Salvatori, Raffo, chiedeano dal sepolcro vendetta 
del sangue loro. . . " * ' " . 

L'Onnipotente per npve mesi sostò la vendetta, mainór­
ridito che quell'infame dirigeva S600 baipnette cpntro, i 
proprj fratelli; contro il sangue proprio, per svenare la pro­
pria madre la Patria ne segnò imprescrutabil decreto. . 

1 Catanzaresi e i Siciliani sotto il nostro' benemerito 
Longo colsero il destro, ed impegnatasi la mischia donarono 
una tomba a quei vili sgherri. Soli 800 ne scaitìparono per 
precipitosissima foga, ohe sbandati raccolsero i vapori. 11 ca­

vallo di Nunziante senza cavaliere fu trasportato in Napoli, 
e re sacripante e bombardatore che, fare ? che dirà in vederlo 
senza il compagno?. . . . . Ne attendiamo i ragguagli., Jeri 
per lettere ricevute dai piano dèlia Cprona, cqtçsto Potçre 
Esecutivo pubblicò la morte di Nunziante, ed io ne, .apportai 
novella, che stamane dallo stesso Potere Esecutivo fu confir­

• ; 

mata trascrivendo due lettere, una di. De Lieto, l'altra, di 
r n ' ■ ^ ^ 

De Angelis. Ora ti dico che quell' infame fu gravemente fe­

rito e poco vi è da sperarsi della sua vita. I nostri Io Hanno 
prigioniere. Egli comecché cadde.nel calor della mischiai fu 
creduto ed annunciato morto, ma nella ricerca dei feriti si 
vide agonizzante. L'equipaggio suo, la cassa del presto in 
due. 23,000 tutta 1' artiglieria, treno ec, ec. è in nostro po­

tere. Iddio gli concesse un'agonia. Ohi tremenda agonia .... 
ricorsi orrendi lo strazieranno priàcehè inonorala terra Io 
rinserrerà. 

Qui stanotte fu tagliato il telegrafo. Addio. [ 
Tuo fratello F. T. 

Crediamo non dover trascurare di far menzione di un 
opuscolo dato in questi1 giorni alla luce dal sig, Giovanni 
Ghelardi, noto già per altre consimili produzioni. Argo­

menti del medesimo sono Le Uaucfie tii Sconto, le Banche 
mùonalï, le Patenti, il Pedaggki il Gioco del lotto, 
svòlti in brevi parole con sufficiente cognizione di qa«sa.> Se 
lo stile con cui sono trattati gli argomenti, pècca talvolta 
tìella chiarezza della forma e nelK eleganza dei modi ci sem­

brano però abbastanza chiare ed assennate le ragioni, perle 
quali il sig. Gherardi, mosso certamente da vivissimo amor 
cittadino, invoca e dal Governo e dalle Classi dei Conimer­

cianti e Capitalisti provvedimenti più efficaci ed importanti 
sulle materie da osso brevemente accennate. 

•4—' 

A Young English Lady who can give a respectable reference­wi­
shing to avoid Ihe expense of returning to England, offers her ser­
vices in compensallon as Useful Companion to a Lady, procedlng to 
(liât Country, during the journey, or to laico care of'a. little girl, 3 

Letters, post free, addressed to E. A. at the English Agency anil 
New Beading Rooms. N. 33*8 Borg'Ognissanti. 

TIPOGRAFIA rU&ÀGÀUl 
J ' 


